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Prof. Dr. Ulrich Elbing

Prof. Dr. Willi
Stadelmann

Il 2o International Colloquium dell’EATA si è tenuto a Winterthur in Svizzera il
18 Ottobre 2008.

Gli International Colloquia dell’EATA sono stati pensati come una piattaforma che serve per rafforzare la professionalità,
l’internazionalità e lo sviluppo di nuove teorie, modelli e metodi. Essi offrono uno spazio molto speciale a vantaggio
degli analisti transazionali certificati (CTA, PTSTA e TSTA) di tutti i campi di applicazione per incontrarsi ed imparare
gli uni dagli altri.
Nel 2008 il Colloquium è stato organizzato in collaborazione con l’organizzazione AT svizzera – DSGTA  e Dorothea
Schütt e Daniela Sonderegger – Dürst hanno fatto un lavoro eccellente
L’argomento è stato Le attuali ricerche sul cervello e le teorie analitico-
transazionali.
Durante le ore della mattina sono state fatte due letture magistrali. Il Prof. Dr.
Willi Stadelmann, Direttore del Pädagogische Hochschule Zentralschweiz,
ha parlato dell’Apprendimento e dello Sviluppo del Cervello dalla prospettiva
della Ricerca che si sta portando Avanti sui processi di apprendimento e la
neuropsicologia. Ha parlato del talento e dell’intelligenza oltre che dei metodi
fondati a livello neuropsicologico per lo sviluppo del talento. La sua lettura
inoltre ha spaziato fino a ricoprire argomenti relativi alle emozioni, alla
motivazione ed alla memoria.
Nella seconda lettura magistrale il Prof. Dr. Ulrich Elbing, TSTA(P) ha parlato
della relazione esistente tra la nuova neuroscienza e le teorie dell’analisi
transazionale. Le sue domande chiave sono state:

· da quale posizione e con quale atteggiamento noi analisti transazionali vediamo la ricerca sul cervello?
· Da cosa possiamo partire come assunto di base?
· Dove i concetti dell’AT e i risultati della ricerca sul cervello si correlano e dove si sfidano reciprocamente?
· Cosa significa questo per la pratica dell’AT?

Durante la sessione pomeridiana I partecipanti che venivano dalla Svizzera, dalla Germania, dall’Austria, dalla Svezia
e dal Lussemburgo hanno avuto l’opportunità di discutere su ciò che avevano colto nel corso della mattinata e di
riflettere su come queste nuove idée potessero influenzare il loro lavoro e la loro comprensione. Questa sessione è

stata organizzata in un formato «coffe house» il che ha facilitato la discussione
tra tutti i partecipanti all’interno di un’atmosfera rilassata bevendo una tazza
di caffè con i biscotti.
I partecipanti hanno espresso in questa occasione la loro soddisfazione
rispetto alla possibilità di discutere di tematiche interessanti con colleghi
qualificati.
Queste conversazioni sono state video registrate e saranno messe sul sito
web dell’EATA in modo da poter essere viste da tutti I membri dell’EATA
e da coloro I quali fossero interessati.
Se desiderate invitare degli esperti AT presso le vostre organizzazioni ed
organizzare il prossimo International Colloquium dell’EATA, potete
contattare Nevenka Miljkovic, Vice presidente dell’EATA, incaricata
dell’organizzazione dei Colloquia all’indirizzo e-mail: nevenkamiljkovic@t-
online.de.

       Nevenka Miljkovic, EATA Vice-President
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Editoriale

Dr. Jan Hennig

EATA Newsletter via eMail

Vi ricordate? In aggiunta alla nostra categoria «Lo sapete o lo avete già sentito?» che riguarda notizie ed
eventi e «storie» che arrivano dalla comunità AT abbiamo ora bisogno di una colonna «Vi ricordate?».
Mi viene in mente questo in maniera molto forte proprio alla luce delle recenti perdite che abbiamo
avuto durante l’anno 2008. Alcuni esponenti della comunità mondiale di AT sono venuti a mancare e
hanno lasciato nella nostra cultura il loro ricordo. Un modo per mantenere vivi questi legami con loro
(cosa che io ritengo sia molto importante e che ci aiuti ad integrare la nostra storia nel presente) è quello
di raccontare delle storie (personali, pubbliche, relazionali…) e di condividerle. Quindi io, in qualità di
editore della newsletter, invito tutti a mandarmi I loro ricordi di queste (o anche di alter) persone
scomparse così che io le possa pubblicare. Sto pensando in particolar modo (in ordine alfabetico) a
Birger Gooss, Mary Goulding, Toni Lipp, Robin Maslen, Carlo Moiso, Ted Novey, Leonhard Schlegel.
Comincerò io in questa sede raccontandovi delle storie relative a due di queste persone che sono
mancate di recente (e ci tengo a ricordare a tutti I lettori che questi che racconterò sono eventi reali,
storie che riflettono come io li ricordo – può capitare che i «fatti» o altre persone possano raccontare le
stesse storie diversamente). Carlo Moiso: per me è stato un collega poliglotta, sensibile, intelligente e
simpatico, che mi salutava sempre usando dei termini tedeschi e si rivolgeva a me chiamandomi collega
(siamo entrambi MD). In particolare ho in mente due storie che voglio qui condividere. La prima risale
al 1981 in Svezia al Congresso dell’EATA a Ronneby, nel quale Carlo ha sostenuto il suo esame TSTA
(ed io il mio esame CTA) festeggiandolo (ricevendo un grande applauso dall’uditorio) con talmente
tanta gioia e con dei gesti tanto espressivi (quasi mettendosi a ballare sul tavolo) che queste immagini
sono ancora molto vivide nella mia mente. La seconda è stata anni dopo (1997) a Caracas in Venezuela
ad un Congresso dell’ITAA. Dall’hotel dove si teneva il congresso fino al centro della città abbiamo
diviso un solo taxi – in 8 analisti transazionali provenienti da tutto il mondo – (era l’unico taxi disponibile
e il conducente accettò di farci salire tutti insieme a patto che c’entrassimo). Ci mettemmo in due nel
posto anteriore accanto al conducente ed il sei dietro – sdraiati gli uni sugli altri. A malapena l’autista
riuscì a mettere in moto la macchina (quasi toccava per terra) ed in questa situazione «speciale» Carlo
diede inizio ad una discussione teorica seria sugli stati dell’Io – riuscendo così a far sparire ogni senso di
vergogna o di disagio per essere in una situazione quantomeno «pressata» – un ricordo indimenticabile.
Mary Goulding: quando la incontrai per la prima volta lei conduceva un workshop assieme al marito
Bob sul finire degli anni settanta (io ero all’inizio del mio training di AT). rimasi così colpito dalla sua
intelligenza così brillante e dal suo modo di agire in qualsiasi setting terapeutico. Una volta, d’improvviso
ha sviluppato dal nulla una matrice per categorizzare ed insegnare un piano di trattamento generale per
trattare i sensi di colpa – rimasi davvero impressionato.
Nel 1994 ebbi il piacere di essere uno dei 5 TSTA a condurre gli esami a Tokyo per i primi candidati
giapponesi (CTA e TSTA). Mary era lo sponsor di molti di loro ed avemmo un’esperienza di scambio
davvero splendida lavorando in diverse commissioni d’esame  - tutte con traduzione giapponese –
inglese – giapponese. Mary fu molto felice e chiara e diretta nelle sue azioni, nonostante il molto stress,
e lo spirito dell’AT fu mantenuto e le risorse della cultura di gruppo dell’AT resero questi esami un vero
successo. Dopo quella volta ho avuto solo brevi incontri con Mary ma sempre pieni di quello stesso
spirito collegiale e di quella gioia. Mi manca.

Desiderate ricevere la Newsletter dell’EATA via e-mail o preferite la versione cartacea? Per favore
fatecelo sapere. Potete mandare un’e-mail a Marianne Rauter: eata@gmx.com. Approfittiamo per
ringraziare tutti coloro che hanno già risposto a questa domanda.
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Invito per l’Assemblea Generale

Rivista di Ricerca dell’EATA

EATA Trainers Meeting

L’EATA annuncia con orgoglio che prossimamente pubblicherà una
rivista sulla ricerca. Un incontro di «partenza» con i primi membri della
commissione editoriale - Julie Hay (Editor), Susanna Cesarini, Maria
Luisa De Luca, Adina Dumitru, Elisabeth Khalil, Gunther Mohr, Thomas
Ohlsson, Stefan Sandstrom, Biljana Van Rijn – si terrà a Roma il 16
Aprile 2009. Dopo la riunione l’Editore manderà le prime richieste per
chi voglia scrivere degli articoli!
Il ruolo di Managing editor è ancora vacante (consultate il sito web se
siete interessati a conoscere la descrizione di questo ruolo) quindi siamo
impazienti di trovare qualcuno che sia interessato a ricoprirlo (che dovrà
possedere un’eccellente conoscenza dell’inglese).

Cari membri dell’EATA,
siete calorosamente invitati in virtù della vostra appartenenza
all’Associazione Europea di Analisi Transazionale (EATA) alla

Assemblea Generale
3  Luglio, 2009, ore 19.00

Università Salesiana
Piazza Ateneo Salesiano 1
00139 Roma, Italia
AGENDA
1. Presentazione dei Delegati
2. Relazione generale dei Presidenti
3. Relazione del Tesoriere
4. Votazione per la distribuzione delle cariche ufficiali
5. Altre relazioni speciali dei funzionari e dei Presidenti delle
Commissioni
6. Adozione delle relazioni del Consiglio
7. Varie ed eventuali
Spero di vedervi in questa occasione.
Cari saluti,
Maria Teresa Tosi, Presidente dell’EATA

« Myths, fantasies and confronting reality –
what is reflective practice?»

Roma, 1-2 Luglio, 2009
         Università Salesiana – Piazza Ateneo Salesiano, 1

Per le iscrizioni rivolgersi a:  EATA@gmx.com



44444

  N°94, F EB. 2009EAEAEAEAEATTTTTA NewsletterA NewsletterA NewsletterA NewsletterA Newsletter

Teoria: Contaminazione/decontaminazione, rivisitate

Stefan Sandström TSTA-p

Nel presente articolo intendo chiarire alcuni aspetti importanti relativi alle diverse definizioni che comunemente
vengono date del concetto di contaminazione; intendo, inoltre, distinguere due differenti basi ontologiche
per le contaminazioni, mettere in evidenza i legami che esistono tra contaminazioni e traumi, collegare le
contaminazioni teoricamente ed operazionalmente  in modo da ridefinire ed introdurre due nuovi concetti
teorici che potranno essere utili e pedagogici nel lavoro di decontaminazione.

Definizioni
Generalmente le contaminazioni sono descritte come una «intrusione» dello Stato dell’Io Genitore o Bambino
«nell’»Adulto. ((Berne 1961, Goulding and Goulding 1979, Jongeward and Scott 1984 and others). O
vediamo questa come una metafora o dovremmo concludere invece che l’Adulto ha una esistenza fisica e
dispone di un territorio reale che può essere invaso dagli altri Stati dell’Io territoriali.
Se ci riferiamo al diagramma delle contaminazioni sembra tutto molto chiaro, poiché questo dimostra l’illusione
di Stati dell’Io che sovrappongono i loro confini territoriali e perciò che sono capaci di invadersi fisicamente
in modo reciproco. Questo, inoltre, può far pensare che esista una contaminazione che riguarda le
contaminazioni (una meta-contaminazione?) poiché il nostro Stato dell’Io Bambino potrebbe essere sedotto
da un’apparente semplicità ed eleganza del diagramma stesso.
Altri autori, come Stewart and Joines (1987) e Claude Steiner (1974) saggiamente definiscono invece le
contaminazioni come un errore per il quale contenuti dello Stato dell’Io Bambino o Genitore vengono
scambiati come contenuti dello Stato dell’Io Adulto. In quest’ottica le contaminazioni equivalgono a
scambiare la realtà del qui ed ora con ciò che realmente è passato.  Sulla linea di questo ragionamento io
propongo che:
Una contaminazione si verifica quando lo Stato dell’Io Bambino o Genitore è catessizzato (investito
di energia) tanto da bloccare la comprensione Adulta della realtà attuale.
Il potere catessico delle contaminazioni
Ogni contaminazione gioca un ruolo importante nel processo psicologico interno della persona e trattiene
una potente catessi. Questo è provato dal fatto che le contaminazioni possono competere in maniera
vincente con la consapevolezza Adulta che dà messaggi contraddittori basati sulla percezione attuale del qui
ed ora.
La fonte principale di rafforzamento, che in questo caso significa principalmente la tendenza a catessizzare
queste contaminazioni e la forza di questa stessa catessi, deriva da una delle seguenti cose:
1. La loro funzione nel copione e dal sistema stesso del copione, che le sosterrà con diversi meccanismi
di difesa.
2. Esperienze traumatiche che a causa della loro propria qualità traumatica, verranno dissociate ed
isolate dal resto dell’esperienza della persona e dalla validazione cognitiva dei fatti attuali.
3. Una combinazione dei precedenti.
Questo, ovviamente, significa che semplici incomprensioni ed scorrettezze nella lettura dei fatti non si
qualificheranno come contaminazioni. Significa anche che la semplice paura infantile dei coccodrilli sotto il
letto non sarà una ragione sufficiente per un adulto di credere davvero che ci sia un rischio reale di essere
attaccati da creature che si nascondono sotto il letto. Se questa dovesse essere una contaminazione reale,
avrebbe comunque una funzione chiara a livello copionale, potrebbe rappresentare pertanto una insicurezza
più profonda e più ontologica. Potrebbe altresì essere l’effetto di un avvenimento infantile con qualità
traumatiche, come per esempio un fratello maggiore che si nasconde sotto il letto e spaventa a morte il
bambino, laddove la paura sia abbastanza traumatica da impedire un’appropriata elaborazione cognitiva
(ed emotiva) dell’evento.
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Il punto che mi preme sottolineare qui è che ci deve essere un fattore psicologico interno sufficientemente
forte da mantenere la contaminazione, poiché questa verrà continuamente contraddetta dalla realtà, mentre
diverse discrepanze vengono facilmente corrette.
Pertanto buone domande da farsi per comprendere la natura della contaminazione di un cliente e differenziarla
dai fraintendimenti ecc…sarebbero:
1. Qual è il ruolo vitale che ha questa contaminazione nel copione del cliente, e/o
2. Quale esperienza traumatica si cela dietro questa contaminazione?
Contaminazione e ridefinizione
Quando una contaminazione si mantiene perchè ha un ruolo determinante nel copione della persona, questa
implica necessariamente anche una ridefinizione. Infatti essa rappresenta una distorsione della realtà ed è un
modo per mantenere un quadro di riferimento copionale (vedi Schiff et al. 1975). Allo stesso modo implicherà
una svalutazione, una grandiosità, un disturbo del pensiero (in particolare la ipergeneralizzazione) e porterà
a transazioni tangenziali e/o bloccanti. D’altro canto, questo non significa che le ridefinizioni sono
necessariamente basate su o sono sinonimi di contaminazioni. Non è necessario essere contaminati per
operare una ridefinizione.
Le contaminazioni la cui base sia di natura traumatica implicano altresì le ridefinizioni. Inoltre, necessariamente
implicano anche una svalutazione perché vengono mantenute sulla base di una mancanza informazioni
disponibili («minimizzare o ignorare alcuni aspetti di se stessi, degli altri o della situazione reale», Schiff et al.
1975). Questo a sua volta implica una grandiosità e quindi gli elementi della ridefinizione si mettono a posto.
Confrontare la ridefinizione implicate, in modo particolare confrontando la svalutazione e
l’ipergeneralizzazione, può pertanto trattare efficacemente la contaminazione.
Il Messaggio contaminante
Si pensa generalmente che una contaminazione sia di natura cognitiva e questo perché viene collegata alla
comprensione di sè e del mondo circostante. Dal momento che gli stati dell’Io Genitore e Bambino sono
definiti come ricordi («Ricordi nella loro forma naturale» Berne 1961), sappiamo che l’unità contaminante
è un ricordo di qualche tipo e possiamo o meno conoscere la natura di questo ricordo e la storia di come
esso si sia formato, una volta che si identifica la contaminazione.
Inoltre, non si può dire che una contaminazione abbia un raggio d’azione molto esteso, poichè un’estesa
illusione implicherebbe un intero sistema di credenze, come può essere il sistema di riferimento, il sistema
ricatto, alcune altre parti del sistema di copione, o piuttosto tutto il sistema di copione.
Sebbene ci sia difficile identificare esattamente come il cliente mantiene e formula la contaminazione e quali
strutture consce ed inconsce potrebbero essere implicate in queste processo, è invece molto più facile per
noi dare una descrizione generale del suo contenuto.
Propongo, pertanto, che le contaminazioni sono strutturate attorno ad un messaggio/credenza centrale al
quale ci riferiremo d’ora in poi come il Messaggio: per esempio «Vengo sempre messo da parte», «Se ti
avvicini alle persone, ti controlleranno», «Un uomo che non si prende cura della sua famiglia è un uomo
cattivo», ecc…
Quindi, il Messaggio è definito come la formulazione del contenuto cognitivo della contaminazione,
pressappoco come le ingiunzioni che sono un modo di formulare il messaggio nascosto mandato dal
genitore reale al bambino reale, sebbene esso possa non essere identico alla forma che questo messaggio
aveva originariamente. Io credo che ogni contaminazione possa essere formulata e compresa nella forma di
un breve slogan.
Perchè gli stati dell’Io contaminate competono con la consapevolezza Adulta?
Il Messaggio è sempre un’affermazione circa la natura della realtà, perciò compete con la consapevolezza
dell’Adulto che essa contraddice. Io potrei aver internalizzato un Messaggio che dice «E’ meglio scoppiare
che sparire» che implica che ci sono solo queste due alternative e nessun altra e che la prima è migliore della
seconda. Questo evidentemente compete con la realtà attuale, per come sarebbe percepita da un Adulto
non contaminato, nella quale ci sono invece numerose alternative.
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Un’altra caratteristica del Messaggio è che è una ipergeneralizzazione (nel senso che danno a questa parola
coloro che appartengono alla scuola della catessi). Questa deriva dalla sua caratteristica di essere universalmente
valida (rispetto a me, agli altri ed al mondo circostante).
Esempi di questa generalizzazione sono:
 «La vita è sofferenza» (sempre, per tutti, solamente ed essenzialmente sofferenza)
«Vengo sempre messo da parte»
«E’ terribile essere una donna»
«Se mi avvicino, non sarò mai più libero» etc.
Quando il Genitore contamina l’Adulto lo fa con un messaggio Genitoriale che è rappresentato da
un’affermazione generale sulla natura del sé, degli altri o della realtà. Quando il Bambino contamina l’Adulto
questa contaminazione è basata o su una conclusione sbagliata che però funziona a livello di copione o su un
evento traumatico che viene generalizzato (essere spaventati dal fratello grande che si nasconde sotto il letto
significa che lo spazio sotto il letto è un posto particolarmente pericoloso).
Come può lo stato dell’Io Genitore o Bambino invader l’Adulto?
Per vincere la competizione con lo stato dell’Io Adulto uno stato dell’Io contaminante deve avere una
grande quantità di catessi legata e slegata, se comparata alla catessi generale (legata, slegata e libera) dello
stato dell’Io Adulto in una certa situazione o in un certo contesto. (come le «donne» da un certo punto di
vista maschile all’interno di una contaminazione strutturata attorno al Messaggio «Le donne non possono
vivere con gli uomini e neanche senza di loro»). L’affermazione che la catessi libera debba necessariamente
catessizzare una contaminazione potrebbe altresì essere discussa. Questo porta alla conclusione che:
Perchè una contaminazione persista, la somma netta della sua catessi deve essere più grande di
quella dell’Adulto in un dato momento.

Decontaminazione
La decontaminazione si ha quando si confrontano gli elementi della ridefinizione, come detto precedentemente,
o Scartando il Messaggio. «Scartare» qui significa iniziare un processo cognitivo nel quale il Messaggio che
ha caratteristiche di slogan viene confrontato e mischiato con le aree decontaminate dell’Adulto.
Fintanto che il Messaggio si presenta sotto una forma descritta come un breve slogan esso può competere
vittoriosamente con la consapevolezza Adulta. Quando però l’Adulto  non contaminato viene successivamente
portato all’interno di questo stesso processo, si verifica lo «Spacchettamento»poiché la contaminazione
viene intaccata e non può più mantenersi.
Due modi di Scartare il Messaggio possono essere:
1. La Definizione del Messaggio, per esempio: Cosa significa per te «essere messo da parte» o
«avvicinarsi» o essere «un uomo cattivo» ( In quale senso ea cattivo? Solo perché non provvedeva alla
famiglia o cosa altro…?). questo lavoro può essere efficace perché tende a rivelare la qualità mitica del
messaggio, anche rendendo più facile confrontare la svalutazione implicita in esso. Discutere la definizione
servirà anche ad invitare i clienti a lavorare in un processo Adulto pertanto includendo in tale lavoro le
percezioni ed i pensieri non contaminati dell’Adulto.
2. Implementare le Eccezioni: dato che il Messaggio è un’affermazione genralizzata che riguarda come
stanno le cose, il passo successivo è trovare delle eccezioni a questa regola. Per esempio: «Johnny non sta
lavorando ma a noi due piace. Pensi che sia un uomo cattivo perché non provvede alla sua famiglia?»
(Johnny potrebbe rappresentare l’eccezione alla regola), «Tu pensi che la responsabilità sia una seccatura.
Conosci qualcuno a cui piace e che si diverte avendo delle responsabilità?» oppure «sembra che tu ritieni
che la vita adulta non valga la pena di essere vissuta, ma io sono un adulto e mi diverto un sacco, ed anche
Kate e Lisette e Rolf»:

Quando nel processo vengono portate un numero sufficient di aree non contaminate, queste annulleranno la
contaminazione poichè l’Adulto sarà a quell punto più catessizzato degli stai dell’Io contaminate.
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Notizie dall’EAP

La European Association for Psychotherapy (EAP) è stata fondata nel 1991; la sua pietra angolare è stata
la Dichiarazione di Strasburgo (1990) che afferma che la Psicoterapia è una professione  libera ed
indipendente, che richiede un alto livello di formazione scientifica.
L’EAP riunisce ora più di 120.000 psicoterapeuti professionisti in 41 Paesi Europei. L’EAP ha ottenuto
lo status di NGO dal Consiglio Europeo (Strasburgo).
La Commissione dell’EAP (composta da circa 70 membri) è costituita dai delegati delle National Umbrella
Organizations (NUOs) e delle European Wide Organizations (EWOs) - per noi l’EATA – che rappresentano
le principali modalità terapeutiche validate scientificamente – e che attualmente sono circa 20.
Per assicurare gli stessi livelli di standard di formazione all’interno dei diversi Paesi e delle diverse modalità,
l’EAP ha elaborato il Certificato Europeo di Psicoterapia (European Certificate of Psychotherapy
ECP) I primi ECP sono stati consegnati nel Giugno del 1998. L’ECP è stato migliorato all’interno di una
consultazione regolare con la Commissione Europea (Bruxelles).
Ad oggi sono stati consegnati 5000 ECP.
Le condizioni di accreditamento degli Istituti di formazione come EAPTI  (European Accredited
Psychotherapy Training Institutes – Istituti Europei di Formazione in Psicoterapia) sono state
elaborate dalla Commissione per l’accreditamento della formazione (TAC). Questa specifica il livello e
gli standard della formazione teorica e pratica, la qualifica dei formatori, i criteri di supervisione e di valutazione,
ecc…
Nel 2003 ha avuto inizio una ispezione di tutti gli istituti di formazione ad opera di un pool internazione di
esperti, che ha portato ad un accreditamento diretto di nuovi trainee certificati che sono stati formati all’interno
di questi istituti riconosciuti.
A seconda delle specificità di ogni Paese e di ogni modalità, possono presentarsi alcune varianti e queste
vengono studiate dal TAC con lo scopo di permettere abbastanza flessibilità. Se mancano alcune condizioni
ma queste mancanze sono giustificate in maniera accettabile, la Commissione lo tiene presente. Il TAC prende
in grande considerazione qualsiasi accreditamento avvenuto in precedenza purchè sia accompagnato da una
circostanziata relazione scritta.
Nel TAC Questionnaire si possono trovare i dettagli per quanto riguarda la formazione.
Ad oggi, sono stati accreditati 45 istituti in 19 Paesi europei e sono pertanto autorizzati a formare gli
studenti e a consegnare loro direttamente l’ECP.
La maggior parte di questi sono istituti di Gestalt, solo 5 di AT! (in Francia, Olanda e Regno Unito).

Come rappresentante dell’ EATA nell’EAP, io spero di avervi dato una rappresentazione
dell’EAP per come è il suo stato attuale.
Come co-presidente del EWOC ed esperto internazionale dell’EAP, ho notato lo scarso numero di
istituti di formazione AT. Invito i trainer a leggere le informazioni riguardanti le procedure di
accreditamento dell’EAPTIS e la consegna diretta degli ECP nei documenti che potete ricevere
dall’Ufficio dell’EATA o direttamente dal sito web dell’EATA.Isabelle Crespelle

I miei ricordi di Carlo

Presidente della commissione d’esame CTA quando fui bocciata
Godermi l’apprendimento durante il TEW quando era lui a condurre il gruppo nel quale
ero io
Ascoltarlo tradurre il brutto italiano sulla mia maglietta
Guardarlo sentendomi in soggezione mentre traduceva se stesso in diverse lingue durante
un workshop che conduceva
Leggere il suo materiale teorico sul transfert sul TAJ
Così tanti ricordi accumulati negli anni e sembra che lui sia stato sempre parte della
comunità AT. Mi mancherà vederlo ai congressi e ringraziarlo del privilegio che ho avuto
per averlo conosciuto. Julie Hay
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Ucraina

Ukrainian training group

Di Lynda Tongue (PTSTA – Organizzazioni)
A metà settembre mi sono ritrovata su un aereo diretto a Kiev. Stavo per condurre un training di Analisi
Transazionale ed un programma di supervisione di 4 giorni sulle Dinamiche e Strutture delle rganizzazioni
nel pensiero di Berne rivolto ad un gruppo di 30 psicologi, psicoterapeuti, manager e formatori russi che
parlavano ucraino. Fantasie: come sarà possibile lavorare con la traduzione dal e in russo, la gente sarà
interessata a questo argomento e desiderosa di incontrare il mio quadro di riferimento occidentale, sarò
io in grado di comprendere il loro modo di pensare e di concettualizzare?
Realtà: Nel raggiungere la mia destinazione ed incontrare i miei ospiti sono stata invitata ad una cena di
benvenuto durante la quale abbiamo fatto molti brindisi per il successo dell’AT in Ucraina in generale e per
il mio programma in particolare. Sono stata davvero molto colpita dal calore di questa accoglienza e
dall’atmosfera generale di eccitazione.
Mi sono concessa per un giorno di fare la turista e quindi sono stata invitata e guidata attraverso un tour con
la mia ospite Nadyeshda Ivanovna Spassenko (Presidente dell’Associazione T in Ucraina) che ha mostrato
di essere 8una guida davvero molto informata. Abbiamo visitato le chiese ortodosse con le loro incredibili
torrette dorate, abbiamo passeggiato lungo la Bond Sreet, che è come un corso, con le sue vetrine di alta
moda, abbiamo girato i mercati coperti colorati e profumati. Ed abbiamo mangiato zuppa di barbabietole e
tortini di patate a pranzo in un ristorante con tanto di accompagnamento musicale!La sera mi hanno portata
ad un programma cultural – il balletto classic di Kiev, all’Opera di Kiev ed un recital di musica classica in
una chiesa sconsacrata incredibilmente bella con soffitti a volta ornata da luci brillanti e con mura blu notte.
I quattro giorni sono stati una fantastica esperienza di apprendimento per me e giudicando dai feedback che
ho ricevuto anche per il gruppo. Sono stata davvero stupita di venire a sapere che cinque dei partecipanti
avevano viaggiato tutta la note in treno dalla Crimea per essere presenti. Forse alle volte noi diamo per
scontato la nostra relativa facilità nel poter partecipare ai programmi di sviluppo professionale.
Il gruppo era proprio misto non solo
rispetto alle professioni, ma anche rispetto
alla esperienza in AT; alcuni erano già stati
in un gruppo prima di allora, per altri questa
era un’esperienza nuova. La mia traduttrice
era una donna incredibile di nome Tanya
che è stata attaccata al mio fianco ed ha
lavorato dall’inglese al russo e dal russo
all’inglese con grande fascino e grazie –
sono stata molto colpita!
Non c’è altro modo per descrivere questa
esperienza – il gruppo aveva sete di
formazione AT. abbiamo avuto delle
discussioni davvero interessanti sulle
differenze culturali rispetto alle organizzazioni
in Ucraina e nel Regno Unito. Il gruppo era
molto curioso di sapere come si fanno le cose lì, come io organizzo i miei programmi, i dettagli dei moduli,
i contratti e le relazioni, ecc…
Abbiamo fatto all’incirca 4 supervisioni al giorno e alle volte ma non sempre con un una revisione del
processo; il livello di aperture e fiducia nel gruppo era davvero gratificante.
Mi sento privilegiata per aver avuto questa occasione e faro di nuovo questo viaggio il prossimo autunno,
questa volta avendo un bagaglio di conoscenza maggiore rispetto a ciò che andrò a fare e a ciò che mi
posso aspettare di ricevere lì!
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Relazione sul Programma Esecutivo di Apertura dell’EATA. Novembre

30o Congresso AT in Germania

22. – 24. Mai 2009 in Lübeck

Gefühle 
und weitere Kostbarkeiten …
in Kindheit und Alter, Bildung und Wirtschaft,  
Wissenschaft und Gesellschaft.

Veranstalter/Kongresskoordination:
DGTA-Geschäftsstelle | Silvanerweg 8
78464 Konstanz | www.dgta.de | gs@dgta.de

30. Kongress der 
Deutschen Gesellschaft  
für Transaktionsanalyse

Sentimenti ed altre ricchezze nel titolo del 30o Congresso
in Germania che si terrà dal 22 al 24 Maggio 2009 nella
bella città di Lübeck.
Un variopinto numero di workshop sui sentimenti…
nell’infanzia e nella terza età, nella formazione e
nell’economia, nella scienza e nella società, un invito al
dibattito ed alla discussione. Come possiamo noi analisti
transazionali accompagnare e sostenere i processi emotivi
nei diversi campi.
Ci sarà un poster e molti interessanti workshop e
presentazioni.
In serata dopo il lavoro si potrà fare un giro in barca, una
visita alla città e partecipare a una festa.

Ogni anno a Novembre, l’Esecutivo dell’EATA pianifica il proprio incontro in un Paese diverso che ha dei
bisogni specifici, tipo promuovere l’AT, sostenere il radicamento di una nuova associazione di AT o fornire
una formazione aggiuntiva in AT come risorsa. A Novembre 2008 il programma di apertura è stato organizzato
a San Pietroburgo, in Russia. Così è stato con grande eccitazione per il viaggio in Russia, la prima volta lì
per molti di noi, che 4 membri dell’Esecutivo sono arrivati lì il 5 Novembre per preparare un seminario di
4 ore che si sarebbe tenuto il 7 presso la Scuola Superiore di Economia, a San Pietroburgo ramo
dell’Università Statale di Mosca.
Ci sentivamo sia eccitati che in trepidazione dato che i partecipanti attesi per i nostri due seminari erano
circa 120. Infatti, durante la giornata abbiamo avuto circa 245 partecipanti cosa che ci ha dimostrato la
loro fame di apprendimento. Noi ci siamo di certo sentiti molto onorati da questa splendida adesione.
Abbiamo mantenuto uno stretto legame con i membri della SITA, l’organizzazione AT di San Pietroburgo
e ci siamo incontrati con loro il 6 Novembre per definire il nostro programma. Siamo stati accolti molto
calorosamente dai membri della SITA che hanno svolto un gran lavoro per far sì che questo fosse un evento
di successo e si sono occupati di noi bene. I nostri ringraziamenti vanno a Elena Ceoreebha, Vladimir
Goussakovski, Marina Sokovivna, Olga Smischenko and Elena Gamzina.

Il 7 Novembre abbiamo fatto due workshop. Uno nel campo della psicoterapia e del counselling,
condotto da Resi Tosi (Presidente) e Jenny Bridge (Segretaria Generale). Il workshop si basava sul concetto
di copione e di sistema del copione (sistema ricatto) e hanno partecipato circa 140 persone. Il secondo era
destinato ai campi delle organizzazioni, dell’educazione e del counselling e l’argomento era «Comunicazione
efficace e contratto». Questo workshop è stato condotto da Nevenka Milkjovic (Vice Presidente) e da
Sabine Klingenberg (Presidente del PTSC) ed i partecipanti sono stati più di 100.
Siamo stati ben sostenuti nel nostro lavoro dai traduttori che hanno reso il proprio servizio gratuitamente. I
seminari sono stati accolti molto bene. La gente era desiderosa di essere coinvolta ed è sembrata contenta
dell’insegnamento nonostante il caldo e le condizioni difficili.

Jenny Bridge.  Segretaria Generale dell’EATA



1010101010

  N°94, F EB. 2009EAEAEAEAEATTTTTA NewsletterA NewsletterA NewsletterA NewsletterA Newsletter

La Commissione Etica se ne va nell’Est

EATA Ethics Committee offers a
workshop to members of UATA

Come nuovo membro della Commissione Etica ho iniziato il mio lavoro andando a Kiev in Ucraina insieme ad
altri membri. Una delle ragioni che ci hanno portato a fare la riunione a Kiev è stata combinare questa con un
workshop che abbiamo tenuto per i membri dell’UATA, basato proprio su tematiche etiche – e quindi così
abbiamo fatto. Con il titolo «L’Etica nella Pratica Professionale» 16 partecipanti dell’UATA si sono riunito
presso gli spazi della loro associazione per i lavori di un giorno. La Commissione Etica (Barbara Classen,
Margarethe Podlesch, Isabelle Taquin, Olena Bogovarova ed io) ha organizzato il workshop.
Le aspettative dei partecipanti per la giornata erano che si sarebbero trattati temi con la privacy, la protezione,
i contratti, le questioni legali ed i limiti per i terapeuti. C’era una richiesta di risposte e di suggerimenti rispetto

a come le cose dovrebbero essere gestite nella pratica quotidiana
che è sempre molto complessa.
D’altro canto la nostra idea per questa giornata era di cominciare
con una focalizzazione generale per diventare poi via via più
specifici e terminare con un caso individuale. Per prima cosa
dunque abbiamo presentato il Codice Etico dell’EATA e la filosofia
sulla quale questo si basa, oltre che la storia di come e perché
questo sia stato sviluppato. Poi, il Codice è stato collegato agli
«schemi» che associano le questioni etiche di base con le aree di
applicazione. Infine, sono stati usati degli esempi tratti dalla pratica
quotidiana dei partecipanti per illustrare i dilemmi etici ed i modi
di poter pensare a queste tematiche.
 Abbiamo anche considerate le differenze culturali – la mancanza

di conoscenza delle leggi per la protezione dei cittadini, dei client e degli psicoterapeuti – ed una sfida che
abbiamo affrontato nel workshop è stata quella di riflettere su come una terapia etica e protettiva possa
essere portata avanti in queste condizioni. Penso che in questa occasione sia stata mostrata la ricchezza del
Codice – la combinazione del pensiero etico e dei principi deontologici, che fornisce un terreno buono per
approfondire il pensiero etico stesso nel momento in cui si richiedono o meno regole. E’ stata un’esperienza
di apprendimento importante far parte di questo workshop e confrontarsi con il bisogno di aiuto che si esplica
nella forma di una richiesta di regole e di cose giuste da fare – secondo il principio che si impara una volta per
tutta la vita. Per me è diventato così evidente che l’etica è un concetto vivo, che cambia col tempo e a
seconda dei contesti. Deve essere presente ogni volta che si lavora e proprio poiché non è fissa una volta per
tutte, c’è sempre bisogno di scambio e di condivisione.
Alcune azioni degli psicoterapeuti, come oltrepassare i confini dello sfruttamento, per esempio avendo una
relazione sessuale con un cliente, a mio avviso non sono dilemmi etici su cui c’è tanto da pensare. E’ un
comportamento non accettabile che può essere regolato dalle linee guida deontologiche, ma il perché non sia
accettabile ha a che fare con una comprensione più profonda della parte più filosofica del Codice Etico.
Un altra esperienza di apprendimento è stato incontrare diverse cornici di riferimento. Questo mette in luce
come le persone possano costruire la propria vita in molti modi diversi e rende umile la mia visione del mio
proprio modo di viverla – che è solo un modo non il modo di viverla. Che ricchezza è stata per noi membri
dell’EATA avere la possibilità di incontrare persone di altre culture con cornici di riferimento diverse e di
espandere il nostro modo di pensare! Dopo il workshop ho realizzato che il contenuto di ciò che abbiamo
presentato è stato tanto importante quanto il modo in cui lo abbiamo presentato.  Una discussione di gruppo
nella quale si è riflettuto e si sono sviluppati i pensieri e le domande in un modo che sarebbe stato impossibile
con un solo relatore. Questa modalità ha rappresentato una sorta di modellamento su come si possano
trattare le tematiche etiche – insieme agli altri, in modo che le opzioni di comportamento possano essere più
ampie e la condivisione dei dilemmi con gli altri rende il lavoro trasparente, cosa che già di per sé diminuisce
il rischio di comportamenti non etici. Svezia, Gennaio 2009, Torsten Hemlin
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Un grande uomo e un grande studioso: Pio Scilligo

Pio Scilligo

Coordinatori di Lingua per l‘EATA

Olandese: Henk Tigchelaar tigchelaar@focusconsult.nl
Inglese ed altre lingue: Kathy McQuaid cathy@counsellingcornwall.co.uk
Francese: Agnès Le Guernic agnes.leguernic@free.fr
Tedesco: Jacqueline Dossenbach-Schuler, Liselotte Fassbind-Kech examenskoordination@eata.ch
Italiano:  Raffaele Mastromarino raff.mastromarino@fastwebnet.it
Scandinavo: Kjell Nordén kjell-norden@telia.com
Spagnolo: Jesus Cuadra jcuadra@correo.cop.es

Nota bene: Stiamo cercando coordinatori linguistici per l’area scandinava…contattate per favore
Marco Mazzetti: marcomazzetti.at@libero.it

Lo scorso 8 gennaio, in occasione del suo 81° Compleanno, è stato conferito al Prof. Pio Scilligo (Direttore
dell’IRPIR), dal Coordinamento Nazionale Scuole di Psicoterapia Italiane, nella persona del Segretario,
Dr. Alberto Zucconi, un importante riconoscimento per l’impegno professionale e umano nel campo della
psicoterapia. Alberto Zucconi, amico e collega caro, ha voluto cogliere l’occasione della data del compleanno
di Pio, per omaggiarlo di questa importante onorificenza.
Nell’occasione è stata consegnata a Pio una targa con su scritto: «Conferimento
di eccellenza in Psicoterapia. L’Assemblea dei Soci del CNSP, nella seduta
del 27 novembre 2008, decreta all’unanimità di offrire un riconoscimento al
Prof. Pio Scilligo, per la sua opera instancabile, per i suoi notevoli contributi
allo sviluppo e alla diffusione della psicoterapia in Italia e per il suo impegno
nella promozione della qualità della formazione e della ricerca scientifica nel
campo. L’Assemblea del CNSP conferisce il presente riconoscimento, al Prof.
Pio Scilligo, per una vita dedicata a promuovere l’eccellenza in psicoterapia, a
testimonianza della stima e della gratitudine di tutti i tuoi colleghi».
Si sono uniti alla Festa anche il Dr. Piero Petrini, delegato della Federazione Nazionale
Ordini dei Medici e Vice-Presidente presso la Commissione per le Scuole di
Psicoterapia del Ministero Università e Ricerca (MIUR) e Roberto Ciarlantini
curatore ed editore della Rivista «Idee in Psicoterapia».
L’anniversario è stata l’occasione per i collaboratori dell’IRPIR, i fratelli Salesiani e per gli amici più cari per
festeggiare Pio e sostenerlo in questo difficile momento di malattia.

Stesso clima di festeggiamento e vicinanza si è creato il 23-24 gennaio scorsi, in occasione degli Esami di
Specializzazione IRPIR riconosciuti dall’EATA. Anche in questa occasione Pio ci ha fatto dono della sua
presenza attenta, vigile e accogliente che lo contraddistingue. Allo stesso tempo non ha mancato occasione
per intrattenersi affettuosamente con Jan Henning, il Moderatore EATA, con il Presidente EATA, Resi Tosi
e con gli allievi, ora CTA, impegnati negli esami.
La carica vitale di Pio e la vicinanza degli amici cari, ci danno la speranza di poter fare con lui ancora un
importante tratto di strada insieme.

Massimo Gubinelli, Rosanna Giacometto
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Lista dei prezzi dell‘EATA

Notizie dal settore finanziario

Nell’ultima riunione tenutasi a Roma, la Commissione Esecutiva ha deciso che i prezzi dell’EATA saranno
dati d’ora in poi solo in Euro. I membri possono comunque ancora pagare anche in CHF o in GBP presso
i rispettivi conti bancari dell’EATA ed usare i correnti tassi di cambio. Potete prendere visione della lista dei
prezzi qui di seguito.

Conto bancario dell’EATA in
Germania

Alle volte è difficile e dispendioso trasferire
un pagamento in Svizzera. L’EATA ha ora
aperto un ulteriore conto in Germania che
potete usare.
Ecco i dettagli:

Sparkasse Bodensee
Marktstätte 1
78462 Konstanz
Germany
SWIFT-BIC     SOLADES1KNZ
IBAN   DE29690500010001102789

Pagamenti con Carta di
Credito:

Part 1      MEMBERSHIP   Euro  -  € 
Category Based on TA qualification Regular East. Europe  

1 
Associate Member (AM)  
(interest in joining affiliated 
association) 

 € 7,00   € 7,00  

2 
Regular Member (RM)  
(has completed an introductory 
101) 

 € 7,00   € 7,00  

3 Regular Member Trainee (RMT)  
(contract re. EATA standards) 

 € 34,00   € 7,00  

4 
Certified Transactional Analyst 
(CTA) 
 and eventually 101 Instructor 

 € 34,00   € 7,00  

5 
Provisional Teaching and 
Supervising Transactional 
Analyst (PTSTA) 

 € 107,00   € 14,00  

6 Teaching and Supervising 
Transactional Analyst (TSTA) 

 € 107,00   € 34,00  

1* and 2* * = First year membership  € 3,50   € 3,50  

Individual Direct membership for  
non European ITAA members 

 € 50,00    

Upgrades from cat. 2 to cat. 3  € 14,00    

  from cat. 4 to cat. 5  € 37,00   € 11,00  

    

Part 2      TRAINING and CERTIFICATION   Regular East. Europe  
2.1 Contracts Training contract, Level 1  € 34,00   € 17,00  

  Training contract, Level 2  € 47,00   € 24,00  

  Expansions  € 250,00   € 60,00  

     

2.2 COC exam  Level 1, CTA  € 300,00   € 80,00  

                Retake, written exam  € 150,00   € 40,00  

                Retake, oral exam  € 150,00   € 40,00  

                Special exam (e.g. Italy)  € 67,00    

  Level 2, TSTA  € 370,00   € 100,00  

                Retake, teaching part    € 185,00   € 50,00  

                Retake, supervising part    € 185,00   € 50,00  

     

  
Marking CTA written exam, to 
reader  € 110,00    

     

2.3  Training Endorsement Workshop (TEW)  € 465,00   € 115,00  

     

2.4  Training and Examination Handbook  € 28,00   € 7,00  

     

    

    

Part 3   ADVERTISEMENT     
EATA Newsletter (3 issues per year, 

6000 copies)        Price per issue 
 

  1/1 page  € 245,00    

  1/2 pge  € 123,00    

  1/4 page  € 63,00    

  1/8 page  € 36,00    

    
PAYMENTS to the following EATA accounts is possible : 
- UBS, Rue du Rhône 8, Case postale 2600, CH-1211 Genève 2 , BIC: UBSWCHZH80A – 
IBAN:CH56 0027 9279 C263 2960 5 (for Euro ) 
and CH56 0027 9279 C263 2960 1 (for CHF)  
-  Royal Bank of Scotland, account No. 10042822, sort code 160023 (for British Pounds) 
-  Sparkasse Bodensee, Markstätte 1, 78462 Konstanz (for Euro) 
BIC: SOLADES1KNZ, IBAN DE29690500010001102789 

Un’altra novità interessante è che ora l’EATA
può ricevere i pagamenti con carta di
credito. In questo modo si ridurranno i costi
relativi ai trasferimenti bancari dai Paesi
dell’Europa dell’est. Le carte di credito
accettate sono VISA e Master Card.
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Exams Neustadt, Germany, November 2008

CTA-C
Bonnacio, Nicole
Bornhöft, Andrea
Bremicker, Peter
Dürsch, Dorothea
Haller, Karin
Hodel Scheurer, Katrin
Jungbluth, Elke
Kainz-Feise, Sabine
Köhn, Stefan
Kühn, Sabine
Matti, Franziska
Michel-Gremaud Daniela
Oswald, Bettina
Paus, Doris
Quiel, Verena
Renggli-Bruder, Regina
Scheurenbrand, Claudia
Schöllkopf, Dieter
Spiess Beeler, Traudel
Werner, Ursula
Winterberger, Elisabeth

CTA-O
Clancy, Sue
Cottier, Farah
Eberst-Hartmann, Harald
Grünheid, Christian
Umney, Marion
Warwicker, Christine
White, Carolyn
Wieland, Clemens

CTA-E
Breiter, Ralf
Eggers, Rita
Landschof, Andrea

CTA-P
Burkhard Bossi Carine
Colegrove, Kimberley
Dr. Korpiun, Michael
Rutz, Kathrin
v. Creytz, Annabelle
Wagner, Mayke

Acs Eva, Anderegg Somaini Hilde, Balling Rolf, Banse Bettina, Becker
Andreas, Bentele Maya, Bickel Helmut, Bleeser Annegret, Bürger Wilfried,
Clausen-Söhngen Mechthild, Cohrs, Dr. Wilhelm, Dielmann Anette,
Dossenbach-Schuler Jacqueline, Eberhardt-Mammen Isa, Elbing, Dr.
Ulrich, Eyer Hanna, Fassbender Iris, Fassbind-Kech Liselotte, Fountain
Claudia, Friz Joachim, Frohme Gabriele, Glöckner Angelika, Gowling Dave,
Graetke Titus, Grundlehner Jürg, Gündel Jürgen, Haake Marie-Luise,
Habegger Hans, Hagehülsmann Heinrich, Hagehülsmann Ute, Hallstein
Günter, Hartmann Erich, Hauser Hans-Georg, Held, Dr. Peter, Helm Uli,
Hennig, Dr. Jan, Höhl-Spenceley Uta, Holetz Klaus, Hüsgen-Adler, Dr.
Martha, Hunter Hansruedi, Hunziker-Hansen Monika, Huschens Anna,
Ikelaar Roos, Janzen Nico, Jecht-Hennig, Dr. Gudrun, Joss Hans, Kauka
Elke, Kestin Heide, Kiltz, Dr. Rolf Reiner, Kohlhaas-Reith, Dr. Anne,
Kossmann Michael, Kreuzburg Bernd, Kreyenberg Jutta, Landmann Dörte,
Liechti-Genge Franz, Lill Elena, Link Joao, Lohkamp Luise, Marona Karin,
Matt Patricia, Mautsch Dr. Fritz, Menrad-Killet Brigitte, Miljkovic
Nevenka, Moore Arlene, Müller Ulrike, Nagel Norbert, Noelle Petra,
Oates Steff, Pelz, Dr. Georg, Peters Heidrun, Podlesch Margarethe, Raeck
Hanne, Rausch Karin, Reith R. Richard, Riess-Beger Daniela, Ritzenfeldt-
Turner Sigrun, Rodewald Gisela, Rudolph Peter, Ruprecht Hamann Margot,
Schild Bea, Schlagenhauff-Kunrath Ursula, Schmale-Rieder Almut, Schütt
Dorothea, Schulze, Dr. Henning, Sell Matthias, Sell Ulrike, Steiner Seiler
Anita, Steiner Ulrike, Taglieber Bernd, Thiele-Fölsch Rainer, Weber-
Hagedorn Bertram, Wiarda Birgitt, Wydra Bernhard

volunteers: B. Schild, A. Becker, J. Friz, N. Miljkovic, H. Hagehülsmann,
ML. Haake, R. Ikelaar, S. Ritzenfeldt, D. Verres, B. Heinrich, U. Helm, P.
Rudolph, H. Raeck, K. Rausch, J. Grundlehner, H. Bickel, P. Matt, H.
Kestin, I. Fassbender, G. Frohme, L. Lohkamp, M. Bentele, M. Kossmann,
D. Schütt, H. Schulze, M. Clausen-Söhngen, R. Thiele-Fölsch, H. Hunter.
Special thank to the exam supervisors:
Uta Höhl, Luise Lohkamp, Mechthild Clausen- Söhngen , Irmgard Voshaar,
Sigrun Ritzenfeldt-Turner, Sabine Klingenberg and Ilse Brab
language Coordinator : Brigitte Menrad-Killet
DGTA office: Marianne Rauter and  Kerstin Panagia

Molti ringraziamenti a tutti i colleghi che hanno contribuito come
esaminatori, osservatori, facilitatori dei processi e volontari e hanno reso
possibile che gli esami fossero un successo

TSTA - Counseling Doris Burke

TSTA - Psychotherapy:  Sue Eusden
Karl Sigvarrd Persson
Heinz Schuldt,
Amrei Schuppner-Störmer

TSTA - Organisation: Christoph Seidenfus
Dr. Werner Vogelauer
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Successo agli esami

Lucy Treadwell-Mackie è stata promossa CTA a Rotorua, NZ il 30 Ottobre, 2008

Turin: december 2008
1. Paula Disham
2. Beena Bhanu
3. Paola de Andrea
4. Moscatelli Dinorah
5. Loi Barbara
6. Maria Grazia Piergiovanni
7. Maria Giulia Pagni
8. Barbara Giacobbe
9. Maria Tunno
10.Stefano Bartoli
11. Simonetta Spagnolo
12.Maghelli Francesco
13.Laudi Lucia
14.Cesare Fregola
15.Santina Ficara
16.Giuliano Niccoli

      Examiners:
        Allamandri Daniela, Bastianelli Laura, Boschetti Desiree, Bove Silvana,

Cannavale Daniela, Capoferri Cristina, Casalegno Pinuccia, Casartelli
Ariela, Cattaneo Maria Luisa, Cavallero Giorgio, Cesarini Susanna,
Chitano Savina, D’Errico Michele, De Micheli Milly, Farina Marina,
Filippi Simone, Giacometto Rosanna, Giusti Mariella, Granati Orlando,
Grassi Silvia, Guarrella Elena, Gubinelli Massimo, Imperatore Pierluigi,
Liverano Antonella, Lo Re Emanuela, Maggio Paolo, Martucci
Maurizio, Messana Cinzia, Morena Stefano, Papagni Paki, Pierini
Alessandra, Pisano Pierluigi, Ramella Paia Simona, Revello Barbara,
Rizzi Mariella, Romanelli Pietro, Rossi Eva Sylvie, Sasso Raffaella,
Spallazzi Domitilla, Tangolo Emanuela, Tauriello Silvia, Santarelli
Gianluca; Vinella Patrizia

Process Facilitator
Carla Giovannoli

Exam supervisor
Marco Mazzetti
Laura Quagliotti

COC Observer
Sabine Klingenberg

CTA:
Battain, C.,
Chevllot  P.,
Despouy N.,
Helle-Gollard D.,

Jaffelin C.,
Laurier C.,
Legge H.,
Marshall J.,

Bordeaux, France, December 2008

Nicholls B.,
Petit A.,
Petitjean C.,
Rotureau B.,

Schwartz V.,
Serbanescu B.,
Serre M.,
Souchon Cervini G.,

Vaquie D.,

Decaux A.,  TSTA,
Szamosi J.,   STA

Nuovi CTA nel campo della Psicoterapia

Alunni Silvia
Angiona Patrizia
Antonini Giuseppina
Aste Nicoletta
Barbiero Fabiola
Brombin Alessia
Bungaro Sabrina
Busetti Tania
Canofeni Carla
Circi Federico
Cocolo Romina
Colaninno Claudia

D’Andrea Jessica
Figus Alessandra
Gennari Enrica
Giacalone Nicoletta
Giglio Emanuela
Grottola Isabella
Lorenzetti Tiziana
Lucernoni Cristina
Lumia Antonio
Maiuri Daniela
Mannino Giuseppe
Mascia Maria Letizia

Matta Giorgia
Monni Margherita
Paolini Samantha
Pili Paola
Piras Paola
Podda Claudia
Righi Laura
Sanna Margherita
Segaspini Roberta
Serra Monica
Sulis Valentina
Turrisi Angela

Rome, January 2009
Nuovi CTA nel campo della Psicoterapia

Congratulations
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advertisement

PAID ADVERTISEMENTS
Workshop advertisements will be accepted only from

Advanced Members or from members in contractual trai-

ning, in the latter case with the signature of the sponsor.

   Size__ Height  Width Pounds  Euro

1 page  265mm  185mm   £ 140  Euro 245

1/2 page 128mm 185mm     £ 70  Euro 123

1/4 page 128mm  88mm     £ 35  Euro  63

1/8 page  65mm   88mm     £ 20  Euro  36

The ready to scan or to print version  should be sent to

the Editor: Jan Hennig, Kapellenstr. 3,

     D-63867 Johannesberg

 e-mail: JanHennig@t-online.de

PAYMENT: by bank transfer ONLY to  EATA

- either in British Pounds: Royal Bank of Scotland, 189

Camden High Street, London, NW1 7BP, Account N° 16-

0023-10042822, sort code 160023

- or in Euro: UBS, Rue du Rhône 8, 1211 Genève 2,

Switzerland, Account N° 0279-C2-632 960.5,Bank code

WCH ZH 12B

DIPLOMA IN TRANSACTIONAL ANALYSIS SUPERVISION 
FOR EXPERIENCED PTSTSA AND TSTAS 

This course is open to experienced TA supervisors who have significant experience as 
clinical supervisors (at least 100 hours) but who do not have a formal supervision 
diploma.  The course has a large APL (accreditation of prior learning) element and has 
been designed to meet the supervision competencies developed by Skills for Health. 
Courses will commence in May and July.   
Course dates: 1st May, 31st July, 11th September, 2nd October 
   17th July, 18th September, 13th November, 29th January 

CO-CREATIVE WORKSHOP/TRANSACTIONAL ANALYSIS 
Led by: Keith Tudor, TSTA 
29th April 2009/30th April 2009 
Metanoia is delighted to offer two opportunities to work with Keith before he relocates 
to New Zealand.   
In the first workshop, Keith reprises his work with Graeme Summers on co-creative 
TA.  The second workshop will respond to participants interests and could include co-
creative TA, radical psychiatry - the lost traditions of TA and its relevance today, TA 
and CBT, and integration. 

PERSONALITY ADAPTIONS 
Led by: Ian Stewart, TSTA 
26th/27th May 2009 
In this workshop, Ian Stewart presents the model of Personality Adaptations. This 
model provides a rapid and accurate means of assessing personality, judging a 
person's communication style, and intervening potently in therapy. Its practice centres 
on the second-by-second observation of five “behaviour packages” known as Drivers. 
The model helps therapists and counsellors to make quick and accurate diagnoses, 
choose effective interventions, and focus on the client’s most likely core issues. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Call us today on 
 

+44 20 8579 2505 
 
 

or visit our  
website 

www.metanoia.ac.uk 
 
 
 

Metanoia Institute 
13 North Common Rd 

Ealing, London 
W5 2QB 

 
 
 

Registered Charity 
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* COC CTA exam candidates who are doing the COC written case study must submit it no later than six
months before the oral exam date. Details/application available from the COC Language Group Coordinators.
Note: Exams subject to availability of examiners/exam supervisors.  BOC not responsible for expenses
incurred when unavailability of examiners/exam supervisors causes exams to be canceled or postponed. To
be an examiner for an ITAA/BOC exam, examiners must be at least a CTA for a CTA exam or a TSTA for
a TSTA exam.
To arrange to take a BOC exam, contact the T&C Council, 2186 Rheem Drive #B-1, Pleasanton,
CA  94588, USA. Note: COC people sitting for BOC exams must forward the equivalent of the EATA fee
to the T & C Council office.
To arrange to take a COC exam, contact your EATA Language Coordinator. Check with the EATA
office or the EATA Newsletter for the name of the appropriate Language Group Coordinator.
TSC Training Endorsement Workshop fee: $450 ITAA members/$600 non-ITAA members payable in
US dollars to T&C Council, c/o T&C Council office,  2186 Rheem Drive #B-1, Pleasanton, CA 94588
USA
COC Training Endorsement Workshop: to take a COC TEW, contact the European TEW Coordinator,
Matthias Sell, eMail: institut@inita.de.

   Exam Calendar

Exam Exam Date Location

CTA and TSTA: COC April 15th-16th, 2009 UK, Nottingham University
COC July 2nd-3rd, 2009 Rome, Italy
BOC August 5th, 2009 Lima, Peru
COC Sept. 24th - 25th, 2009 Belgrade, Serbia, (only CTA)
COC Sept 30th/Oct.1st, 2009 London, UK (only CTA)
COC November 12th-13th, 2009 Germany
COC November 13th, 2009 Paris, France
COC April 7th ­ 8th 2010 UK
COC July 8th -9th, 2010 Prague, Czech. Rep.

TEW COC June 28th – 30th, 2009 Rome, Italy
BOC August 2009 Lima, Peru

TPW COC December 6th - 8th, 2009 Budapest, Hungary
TEW and CEW COC July 12th – 14th, 2010 Prague, Czech. Rep.

Se desiderate che sia pubblicato qui il vostro congresso
nazionale, per favore fateci sapere la data ed il posto. Grazie!!

Conferences

International Trainers meeting July 1st -2nd, 2009             Rome, Italy

ITAA Conference August 5th - 8th, 2009     Lima, Peru

EATA Conference July 9th – 11th, 2010          Prague, Czech. Rep.


